
AVVENTO, 
TEMPO
DEL SÌ

3a domenica

Coraggio, 
non temere!
“Guardate l’agricoltore: egli aspetta 
con costanza il prezioso frutto della terra”.
                                   Dalla liturgia della 3a Domenica di Avvento

Rallegrati, gioisci, irrobustisci le mani stanche. Coraggio, non tenten-
nare, non mollare, non darla vinta alla paura e alle incertezze, non 
smettere di sperare, non impedire al tuo futuro di nascere, non pensare 
che la felicità sia impossibile, non nutrire la tristezza con lo scoraggia-
mento, non piegarti come una canna sbattuta dal vento. 
In questo buio, in questa notte, in questo tempo così carico di contrad-
dizioni si aprirà un sentiero, il sole sorgerà, un germoglio nuovo sboccerà 
 e sarà gioia nuova, felicità possibile, per tutti e per te
Non temere, abbi fiducia, attendi senza dubitare. Il tuo Dio è vicino, entra 
nei limiti e nelle sofferenze che segnano la vita. Penetra ogni ferita, ogni 
amarezza e delusione e, toccandola, la guarisce. 
Oggi, Dio viene, è vicino, non ci lascerà attendere inutilmente. 
La cecità dell’autosufficienza vedrà la forza inarrestabile dell’amore, la 
sordità dell’individualismo ascolterà il perdono dell’innocente ucciso, lo 
zoppicare della paura scoprirà le mani tese di chi si fida e chiama. Questo 
fa il Signore per colui che lo attende con fiducia.

  L’ATTEGGIAMENTO DELLA SETTIMANA
Gioire!Gioire! Riportare in vita la gioia; ricominciare a gioire per le cose semplici, 
per gli incontri, per la presenza di alcune persone nella nostra vita. Gioire 
anche se ci manca qualcosa, se non tutto va come vorremmo, se il Natale 
sarà più semplice e sobrio a tavola e sotto l’albero. Abbiamo bisogno di 
riportare nel nostro cuore la luce della gioia; una gioia capace di sciogliere 
il buio dello scoraggiamento per farci scoprire il bello e il buono presente 
in noi e attorno a noi.

 LA PREGHIERA DELLA SETTIMANA

      Tu sei la nostra gioia più intima e sincera:
        vieni, Signore Gesù.
      Tu sei il Vangelo dell’amore che non si stanca di attendere:
        vieni, Signore Gesù.
             Tu sei l’annuncio di una gioia possibile tra le lacrime:
       vieni, Signore Gesù.
       Tu sei la luce splendente che rischiara e non acceca:
   vieni, Signore Gesù.
      Tu sei la risposta a tante domande rimaste inascoltate:
   vieni, Signore Gesù.
      Tu sei la via della vita che si apre tra mille sentieri di morte:
   vieni, Signore Gesù.
Vieni, Dio della vita, Signore della gioia, Salvatore atteso, Figlio donato:
vieni e rimuovi dal nostro cuore la pesantezza della tristezza,vieni e rimuovi dal nostro cuore la pesantezza della tristezza,
insegnandoci la delicatezza della felicità. Amen.

– 1a domenica 
   Cerca di capire

– 2a domenica 
   Prepara la casa

– 3a domenica 
   Coraggio, non temere!

– 4– 4a domenica 
   Lasciati destabilizzare

© 2013 Figlie di San Paolo, Casa generalizia - www.paoline.org


